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“IL VENTO DI TRACIA 

INFIAMMATO DI LAMPI” 

    Germogliano a primavera i Meli 

di Cidonia 

bagnati dalle acque dei fiumi, 

là dove si apre il giardino 

inviolato 

delle Vergini, e i fiori di vite 

crescono sotto tralci ombrosi. 
 

 

Ma per me Eros non dorme 
in nessuna stagione: 
come il vento di Tracia 
infiammato di lampi, infuria 
accanto a Cipride e  
mi riarde di folli passioni, cupo, 
invincibile, 
con forza custodisce l’anima mia. 



IBICO 

• Ibico nacque a Rhegion verso 
il 522 a.C (oggi Reggio 
Calabria) da una famiglia 
aristocratica.  

• Si formò alla scuola poetica 
di Stesicoro e in età adulta 
andò a vivere a Samo presso 
la corte di Policrate, dove 
incontrò il poeta Anacreonte. 



LA MORTE DI IBICO 
• Ibico morí a Corinto dopo il 570 a.C, dove doveva essere giunto 

dopo la morte violenta del tiranno di Samo, Policrate. 
• Venne ferito a morte da un gruppo di ladri. 
•  Il poeta, in punto di morte, vide uno stormo di gru e le pregò di 

vendicarlo. I ladri, quando videro le gru sopra le loro teste, 
esclamarono: "Guardate, i vendicatori di Ibico!", così la gente capì 
chi erano i colpevoli. 



 

SAMO 
• Samo è un’isola 

dell‘Egeo orientale, collocata poco 
lontano dalla costa della Turchia 
(l'antica Ionia).  

 
• Vi soggiornarono Anacreonte   
     e Ibico (ospiti di Policrate) 



IL CONTENUTO DELLA LIRICA 

• La poesia descrive un piacevole paesaggio tipico 
della primavera inoltrata. 

•   La poesia parla anche dell’amore e della passione, 
paragonate alla tempesta, elemento che contrasta 
con tutte le immagini positive precedenti. 

• La figurazione simbolica del vento di Tracia, che 
irrompe a fianco di Cipride, descrive  la  natura  del 
Dio Eros  e  i  modi  nei  quali  si  esplica  la  sua  
insonne  presenza.   

 
 



  

IL VENTO IN IBICO 
 

Il vento di Tracia non viene rappresentato come 
un vento distruttivo, bensì come un vento 
primaverile, che fa germogliare i frutti ed è simile 
per natura a Eros, il dio dell’amore, 
manifestandosi con la sua stessa violenza . Allo 
stesso modo, l’amore è un sentimento forte e 
invincibile, che arde nel cuore del poeta   



LA CITTA’ DI CIDONIA 
• Antica città-stato minoica. 
• Era situata sulla costa nord-

occidentale dell'isola di Creta. 
La posizione della città, 
proprio di fronte al 
Peloponneso, favoriva il 
commercio. 

• La città fu distrutta nel 1200 
a.c.  

• Si pensa che gli abitanti di 
Cidonia fossero un popolo 
greco. 

 

Rovine della città di Cidonia 



  

EROS 
 • Nella religione greca è il 

Dio dell’amore fisico e del 
desiderio 

• Nella cultura greca è un 
principio divino che spinge 
verso la bellezza 

• Non vi era una precisa 
distinzione tra la passione 
d’amore e il dio che la 
simboleggiava 


